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PDP PER ALUNNI CON BES

Dati anagrafici  e informazioni essenziali di presentazione dell’alunno
Cognome e nome allievo/a: 

Scuola:

Classe:                             Sezione:

Luogo e data di nascita: 

Residenza: 

Telefono: 

Lingua madre: 
Informazioni generali sull’alunno:

· Eventuale documentazione presentata alla scuola, redatta da _________________________

            in data ___________________________________________________________________

            Sintesi: ___________________________________________________________________

                       ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Informazioni fornite dalla famiglia: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

· Informazioni ritenute rilevanti dai docenti (in merito al percorso pregresso, ai punti di forza, interessi e abilità dell’alunno... )

  ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI   

	INFORMAZIONI
	OSSERVAZIONE SISTEMATICA DELL’ALUNNO
	

	LETTURA
	Cosa legge
	Qualità 
	Errori ricorrenti
	Come legge 
	Comprensione
	

	
	  singole lettere

  sillabe semplici/

complesse

  singole parole mono/bi/tri/

polisillabiche

  intere frasi

  brani di breve lunghezza
	  lenta

imprecisa

  sillabata


	  mancato riconoscimento del grafema

  inversioni di fonemi

  sostituzioni (scambio di grafemi)

  non rispetta la punteggiatura
	mentalmente 

  ad alta voce
	  Comprende semplici frasi

  Comprende brani di breve lunghezza

  Accede in modo autonomo al testo
	

	SCRITTURA
	Cosa scrive
	Errori ricorrenti
	Come scrive
	Qualità 
	

	
	 sillabe singole

 sillabe semplici

 sillabe complesse 

 singole parole mono/bi/tri/polisillabiche

frasi medio lunghe

 brevi testi 
	Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere e sillabe) 

Errori fonetici (doppie, accenti)

Errori ortografici (uso dell’H, apostrofo, separazioni e fusioni illegali)

Errori semantico- lessicali (es. l’ago/lago, la radio/l’aradio)
	 Copia (dalla lavagna, da testo) 

 Scrive sotto dettatura 

 Utilizza ausili per la scrittura
	 Scrittura grande

 Scrittura chiara

Scrittura pesante

Stampato maiuscolo

Stampato minuscolo

Corsivo

Tratto segmentato

Tratto fluido 

Eccessiva pressione
	

	INFORMAZIONI
	OSSERVAZIONE SISTEMATICA DELL’ALUNNO

	CALCOLO
	Prerequisiti del calcolo

(quantità, grandezza, seriazione, classificazione in base ad uno o più attributi...)


	Difficoltà ed errori ricorrenti: descrivere

_________________

______________


	
	Riconosce i simboli numerici

Associa il simbolo alla quantità

Conosce il valore posizionale delle cifre

Esegue seriazioni e classificazioni
	Lettura del numero 

Scrittura del numero

Ripetizione del numero

    Identificazione della grandezza
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Difficoltà nella manipolazione del numero con errori

 Nelle tabelline 

 Nel calcolo a mente o scritto

 Nell’incolonnamento

 Nelle operazioni

 Nel riconoscimento della formula da applicare

 Di applicazione della formula

     Altro 

	LINGUA STRANIERA

--------------------------
	Pronuncia difficoltosa

Difficoltà nella scrittura

    Difficoltà nell’acquisizione del nuovo lessico

    Altro

	LINGUA STRANIERA

--------------------------
	Pronuncia difficoltosa

Difficoltà nella scrittura

    Difficoltà nell’acquisizione del nuovo lessico

    Altro

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI


	Elementi desunti dall’osservazione sistematica dell’alunno:

___________________________________________

	Disprassia, difficoltà nel disegno geometrico e nell’uso degli strumenti di disegno, difficoltà motorie, difficoltà visuo – spaziali
	Difficoltà ed errori ricorrenti, descrivere:

_________________

______________




CARATTERISTICHE NELL'AREA NON VERBALE

	DIFFICOLTA'

	☐ copiare dalla lavagna

☐ coordinazione motoria nel movimento finalizzato

☐ organizzazione spaziale nel foglio

☐ uso di strumenti tecnico per il disegno 

☐ disegno a mano libera

☐ altro: ____________________




GRADO DI AUTONOMIA

	LIVELLO
	BISOGNI

	☐ insufficiente

☐ scarso

☐ buono

☐ ottimo
	☐ ricorre all'aiuto dell'insegnante per ulteriori spiegazioni

☐ ricorre all'aiuto di un compagno

☐ necessita di più tempo

☐ altro: ______________________


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  E DI AUTOVALUTAZIONE 
	
	Regolare
	Accettabile 
	Abbastanza adeguato
	Non sempre regolare
	Non accettabile

	Frequenza scolastica
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Collaborazione e partecipazione
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità relazionale con i compagni
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Accettazione e rispetto delle regole
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità di mantenere un comportamento adeguato alla situazione
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità di concentrazione rispetto al compito dato
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Motivazione al lavoro scolastico
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità organizzative
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Senso di autoefficacia
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐


CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO   

	
	Adeguate
	Generalmente adeguate
	Non sempre adeguate
	Non adeguate

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)


	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline…)


	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)


	☐
	☐
	☐
	☐


ATTIVITÀ PROGRAMMATE

· Attività di recupero/consolidamento/potenziamento: (specificare)

  ____________________________________________________________________________

· Attività di laboratorio: (specificare) __________________________________________________________________________

· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi): (specificare) __________________________________________________________________________

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico: (specificare) __________________________________________________________________________

· Altro (specificare):

_____________________________________________________________________________

STRATEGIE EDUCATIVO/DIDATTICHE DA METTERE IN ATTO
☐ organizzazione dell'ambiente aula e posizionamento dell'alunno/a in modo da facilitarne l'attenzione

☐ scelta della vicinanza di un compagno/a rassicurante e stimolante
☐ lavori a piccoli gruppi con i compagni di classe
☐  tutoring con i compagni di classe

☐ scelta di attività volte a facilitare le relazioni interpersonali in classe

☐ lavoro sulla conoscenza dei disturbi dell'apprendimento e/o dei disturbi evolutivi specifici in classe

☐ altro: (specificare) 

Tabella misure adottabili dai docenti

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE:

A.1 Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche

A.2 Favorire l’apprendimento orale

A.3 Leggere all'allievo le consegne degli esercizi

A.4 Fornire fotocopie adattate per tipologia di bisogno

A.5Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato

A.6 Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

A.7 Se ritenuto utile l'uso della videoscrittura – uso del PC

A.8 Uso della calcolatrice

A.9 Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

A.10 Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche 

delle stesse

A.11 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio

A.12 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo 

gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva

A.13 Predisporre azioni di tutoraggio

A.14 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori culturali e/o didattici

A.15 Facilitare l’apprendimento con: immagini, schemi, tabelle, formulari, mappe concettuali durante le verifiche e le interrogazioni

A.16 Altro:  (specificare)
A.17 Altro:  (specificare)
MISURE DISPENSATIVE:

B.1 Evitare lo studio mnemonico

B.2 Evitare lettura a voce alta di un lungo brano

B.3Dispensa dal prendere appunti

B.4 Individuare di volta in volta  "pochi" e ben precisi argomenti di studio (per le verifiche)

B.5Riduzione, per selezione, dei contenuti di studio concordandoli con lo studente o la famiglia volta per volta (compiti a casa)

B.6 Altro:  (specificare)
B.7 Altro:  (specificare)
Criteri e modalità di verifica e valutazione

C.1 Stimolare e supportare l'allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà, non per volontà propria

C.2 Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

C.3 Fissare interrogazioni e verifiche programmandole (evitando la sovrapposizione di verifiche e interrogazioni nella stessa giornata/settimana)

C.4 Curare l’aspetto della “chiarezza e leggibilità grafica” delle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi. Se necessario: testo della verifica in formato digitale (arial 12-14)

C.5 Predisporre verifiche scalari: la parte iniziale più semplice, poi via via più importante

C.6 Consentire, durante le verifiche scritte e le interrogazioni, l'uso di tabelle, schemi, formule, mappe concettuali

C.7 Predisposizione di verifiche personalizzate ridotte e/o semplificate, possibilmente con esercizi a difficoltà scalare, su un contenuto disciplinarmente significativo ma ridotto

C.8 Eventuale rilettura del testo di verifica da parte dell’insegnante per favorire l’autocorrezione

C.9 Valutazioni più attente al contenuto che alla forma

C.10 Modalità di valutazione delle verifiche scritte che non tengano conto di eventuali errori ortografici

C.11 Feedback sui risultati

C.12 Evitare l’utilizzo di valutazioni pesantemente negative (3-4)

C.13 Altro: (specificare)
C.14 Altro: (specificare)

Misure adottate dai singoli docenti:
(Indicare per ogni disciplina i codici relativi alla precedente tabella)

	DISCIPLINA
	STRATEGIE E METODOLOGIE

DIDATTICHE
	MISURE DISPENSATIVE
	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	Italiano
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Scienze
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Spagnolo/Francese
	
	
	

	Arte
	
	
	

	Musica
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Ed. fisica
	
	
	

	Religione
	
	
	


PATTO CON LA FAMIGLIA

Parte da compilare in collaborazione con la famiglia:

- Autostima dell'alunno/a:

nulla o scarsa
   sufficiente
   buona
    
esagerata 

- Nello svolgimento dei compiti a casa:

 sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente ...

 utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori ...)

- Grado di autonomia dell'alunno:

insufficiente          scarso                buono                 ottimo

- Eventuali aiuti:

 ricorre all'aiuto di un tutor

 ricorre all'aiuto di un genitore

 ricorre all'aiuto di un compagno

utilizza strumenti compensativi 

sono semplificate le consegne e le richieste dei compiti (semplificazioni)

sono ridotte le consegne e le richiesste dei compiti (riduzione della quantità)

Si concorda:

· riduzione del carico di studio a casa

· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline, chi segue l’alunno nello studio: (specificare) 
· strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, calcolatrice, software utilizzato): (specificare) 
· controllo frequente del diario

· altro: (specificare) 
· altro: (specificare)
La famiglia si impegna a:

· collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio

· fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a (a casa)

· partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti e dei comportamenti

FIRME
INSEGNANTI:

	DISCIPLINA
	DOCENTE (in stampatello)
	FIRMA

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Spagnolo/Francese
	
	

	Arte
	
	

	Musica
	
	

	Tecnologia
	
	

	Ed. fisica
	
	

	Religione
	
	

	Sostegno (se presente nel C. di C.)
	
	


	
	Grado di parentela / nome (in stampatello)
	FIRMA

	Famiglia
	
	

	
	
	


	Allievo (se ritenuto opportuno)
	NOME (in stampatello)
	FIRMA

	
	
	


Data
DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof.ssa Maria Di Guardo _____________________________
� Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non con certificazione di Dsa) e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013
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